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^ihil est prxstàhitiùs viro , ^quatW peflculh Po,* 
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^‘Olevano i gloriosi nostri maggiori nelle più'cala^ 
mitose circostanze/ che 'minacciaya^^^ ta salvezza det^ 
la Patria , o delta Repubblica , con tuono grave in- 
sieme , e affettuoso pronunciare quella solenne fòrmo^ 
la: Videant Patres y ne quid Respubiica detrimenti ca^ 
fìat ; vale à dire , che la Patria era in pericolo . (Quan- 
do il Senato , i Consoli y o i Dittatori in conscgruenzà 
espónevano al Popolo i bisogni pubblici , spesso ciò 
bastava per trovarvi il riparo . 'A 2:ara tutti si esibiva- 
no pronti a contnbuire a tanto oggetto : uomini , de- 
nari , generi necessari al vitto, e vestito., b-allz- ^ 
guerra, tutto si trovava . , . 

" V amor della Patria , la gloria del nome Romano / 
‘quella base foridàmentale., onde sorse taritó hnpero> 
faceva anche nascere al bisogno uomini straordinàri > 
de’ quali noi ammiriamo • la virtù , c il Patriotismó > 
quasi al punto di crederlo impossibile . Muzio Scevo- 
la , Marco Curzio , Atiìio Regolo , i Fab) , e mille . 
altri si sono resi immortali per bitta, la posterità ; e 
vanno di bócca in. bocca del volgo stesso , per aver 
consecrata la lóri) vita al ben pubblico • I Generali .. 

armate nascevano al mómentó nelle città , e nelle 
campagne . I magnati > e i cavalieri erano sèmpre i 
primi a dare T esempio . o coll’ offrire la lóro persona » 
o col somministrare agli altri* il bisognevole ; al qua- 
le esempio non restando insensibili i plebei , ma presi 
anzi da nobile emulazione spesso d’ accordo salvarono» 
la Patria . ' « 

Nell’ anno 352. di Roma una disgrazia succediitx 
neU’ assedio di Ve}o colma d’ afflizione tutta la città'* 
Prohlb è il rimedio • Quei cittadini , che avqvano Tea- 
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trata necessaria per eSser' ammessi nell’ ordine dei ca- 
valieri , ai quali i Censori non avevano assegnato il 
cavallo mantenuto a spese pubbliche y essendosi accor- 
dati insieme vanno a trovare il Senato ; e avendo ot- 
tenuto udienza , dichiarano , che sono pronti aprò- 
vedersi di cavallo a loro spese per servire la Repubbli- 
ca . Il Senato riceve un’ offerta sì generosa con gran 
dimostrazioni di gradimento . Se ne sparge la fama 
ben' presto per la città. I plebei, presi da onorata 
gelosia , si presentano anch’ essi avanti al Senato , e 
dicono ; che per sostenere 1’ onore dell’ infanteria , 
vengono ad offerirsi volontari , per marciare ovunque 
fossero condotti ; e che se si mandano a Vejo , s'impe- 
gnano essi a non ritornarne , se quella città non sia 
presa . Non fu possibile , che allora il Senato conte- 
nesse la gioia , ond’ era penetrato per un’aziohe si ge- 
nerosa , e improvisa . Non sì contentò , come aveva 
fatto coi cavalieri , d’ incaricare qualcuno dei magi- 
strati , a far loro i suoi ringraziamenti , o di far en- 
trare alcuno de’ plebei per sentir la risposta . I Senato- 
ri uscendo in folla dal Senato , e voltandosi vèrso il 
Popolo , che era radunato nella pubblica piazza gli 
dimostrano dall’ altezza , in cui erano , col gesto , è 
colla voce quanto ne sia grande il pubblico umversal 
godimento . Gridano , che Roma per una tanto una- 
nime concordia sarà fortunata , invincibile , eterna . 
Colmano di elogi i cavalieri , e i fanti * Dicono di ri- 
guardar questo giorno come il più bello , il più felice 
della Repubblica ; confessano , che il Senato è stato 
superato in gentilezza , e benignità . Àgli uni , e agli 
altri piovono le lagrime "di tenerezza , e di gioja ; ó 
non sentonsi , che grida di con^atulazioni , e di ren- 
dimenti di grazie . I Senatori rientrati in Senato , vi 
fanno un decreto j con cui sono incaricati i Tribuni 
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miKtari , di convocare T adunanza dd Popolo , di fa» 
re pubblici ringraziamenti ai cavalieri , e ai fanti ; c 
di assicurarli , che il Senato sarà memore della loro 
buona volontà , e del loro zelo per la Patria (i) . 

Con energia anche maggiore si spiegò questo amore 
per la gloria patria dal Popolo Romano al tempo del- 
la secónda guerra Punica , perchè maggiore ne era ilv-, 
bisogno , e piti esuberante il vantaggio , che potéa rf- - 
sultarne . Era granae fra le altre cose il bisogno degli 
armamenti marittimi ; ma esausta la, tesoreria . Una 
eloquente parlata del console M. Leyinp fece trovar . 
tutto in un istante^ Siccome , disse Levino , i magi- 
strati sono superiori di rango ai Senatori , e i Senatori 
ai semplici cittadini ; così debbono ai medesimi dare il 
buon esempio quando si tratti di aiutare là Pàtria > e . 
addossarsi le cariche più pesanti , e più faticose , Vo- 
lete -voi trovare della docilità , e della sopimissione 
per ottenere facilmente e delle imposizioni , e dei sus- 
sjdj ? Contribuite i primi voi , e le vostre genti . La 
spesa sarà meno gravosa alla bassa gente , quando qué- 
sti vedranno i Grandi che si tassano da loro stèssi piìà 
che non sarebbero tenuti di fare . Se. vogliamo dunque, 
che il Popolo Romano sia fornito di ben equipaggiate 
flotte , e che i particolari volentieri somministrino la 
ciurma , cominciamo noi i primi a'provcderne . Do- 
mani stesso mandiamo al tesoro pubblico tutto il no- 
stro oro , il nostro argento , e tutto quel bronzo in 
moneta , che abbìamo-in nostra casa . Non ci serbia- 
mo die gli anelli per noi , per le nostre donne , e ì 
nostri fanciulli , e la bolla d’ oro dei medesimi . Chi 
ha. moglie , e figlie , potrà ritenere per loro ornameti. 
to un* oncia d* oro , e una d'argento ; e que’ che haa. 
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no ottenute dignità curuli, le bardature dei loro caval- 
li , e il peso necessario d’ argento per una saliera , e 
una patera , di cui hanno bisogno nelle cerimonie re- 
ligiose . Gli altri Senatori non conserveranno che 
una libra d’ argento , e cinque mila assi per le giorna- 
liere spese d’ ogni famiglia . Immediatamente conse- 
gniamo ai Triumviri monetari il resto dell’ oro , e 
del Oronzo monetato senza che un editto del Senato 
ce lo imponga . A questo modo una contribuzione vo- 
lontaria , e una sollecitudine si lodevole verso la Pa- 
tria farà un punto d’ onore primieramente ai cavalie- 
ri , e agli altri cittadini tutti a mano a mano ; e a 
tutti ispirerà un’ eguale emulazione per il ben pubbli- 
co * Ecco il solo espediente , che abbiamo potuto 
trovare , il mio collega ed io , dopo aver esaminato 
con tutta r attenzione possibile 1’ affare « Andate , e 
coir aiuto degli Dei cominciate a mettere in opera il 
nostro consiglio . Salvando la Repubblica , noi sal- 
veremo anche le nostre particolari sostanze ; ma s? 
rovineremo i pubblici interessi , invano ci affatichere- 
mo a conservare i nostri , 

A nome de’ due consoli cosi Levino ragionò ; e 


all’ assemolea piacque a un segno la di lui conclone , 
eh’ ella ne ringraziò in pubblico i due colleghi . Cìq 
non è tutto , Diedesi al consiglio un totale esegui- 
mento in tutte le sue parti . Senza differire , ogni Se- 
natore ritornato a casa fece recare alla tesoreria tut- 
to r oro , tutto r argento , e tutto il bronzo mone- 
tato di sua proprietà . Fuwi qualche affettata gara- per 
farsi inscrivere il primo ; i Triumviri poterono appe- 
na bastare a scrivere le donazioni ; e i ragionieri loro 
a registrare i nomi dei donatori . Seguirono l’ esem- 
pio del Senato i cavalieri , e dopo di loro i semplici 
cittadini . In tal guisa senza violenza , e di propria 


buona voglia di ciascuno la Repubblica fu preveduta' 
j di remiganti , e di denaro per stipendiarli (i) » 

Le matrone stesse gareggiavano in liberalità cogli 
uomini airoccorrenza. Supplirono esse coi loro anelli» 
e orecchini d’oro al voto fatto per il bene della Pa- 
tria , c per onore della Religione , ad Apollo di Del- 
fo (2) nell’ anno 3 do. ; e per redimer Roma dai Galli 
nel 355.(3). 

Queste furono le basi , sulle quali si alzò > e creb- 
be tanto eccelsa la Repubblica , e il Romano Impero . 
Tutti erano potentemente animati dall’ amor per la 
. . gloria , dall' attaccamento per la Patria , dal bene com- 

p mune . I cittadini lo mostravano coi fatti ; i filosofi , 

j gli scrittori tutti d’altro non parlavano , che di queste 

{ riiolle ; esse erano 1’ anima dei loro discorsi , dei loro 

scritti . Cicerone vi segnalò la sua penna per inculcar- 
le , e sagfificò la vita stessa per la Patria . Per quella 
volea si morisse , si desse tutto noi ; in lei riporre tut- 
te le nostre cose , e quasi a lei consecrarci interamen- 
te (4) . Tutto ciò , che da noi si opera , non alla no- 
stra utilità , e comodo ; ma alla salvezza della Patria 
deve dirigersi (5) ; e a tutti quelli , che avranno con- 
servata , aiutata , avvantaggiata la Patria , è prepara- 
to in Cielo un distinto luogo , per godervi di una sem- 
piterna felicità ( 5 ) . 

Dopo quei felici tempi trapassati in silenzio quel 
secoli d'universale barbarie , se veniamo al secolo de* 

(0 Liv* Ìih,x6, (aj>,x9t 

( 2 ) Liv. 

( 3 ) Ihìd. cap.i 9 . 

( 4 ) De Lenh. ìib,x% ' 
lì) ■ Orar, in 

{6) I» Som, : 

. » ? 



Digitized by Google 



‘«iiflosesto y in cui risorsero a nuova vita le arti * .èie 
scienze , la buona educazione , c il valor militarc\ 
quanti esempi non registra T Istoria e d’ amor filiale 
|)er la Patria nei di lei bisogni e di coraggio per li 
■ difesa di Ronfa , e della Cristianità ? V amore del 
■prossimo reso piu puro , e più attivo dai lumi della 
Religione rivelata , e la difesa di questa Religione me- 
’ desima rinvigorivano quelle stesse massime , che ino- 
‘stri maggiori praticavano al semplice lume della ra- 
gione . Sul principio di quel secolo il duca Valentino 
occupato nella guerra <f Urbino , in mancanza di de- 
'nari trovò pronta la mano d’ Agostino Chigi , che di 
4anto lo providde da poter soddisfare dei debiti sti- 
' pendi la soldatesca , e acquistare felicemente vittoria ; 
'«a Giulio II. per le urgenze pubbliche il medesimo 
Agostino 400. mila scudi (foro imprestò senza alcuno, 
'interesse (i) . Alla probità di Renzio da Ceri, generale 
'di sperimentato valore, fu affidata la difesa di Roma 
'nel terribile eccidio al tempo di Clemente VII. ; e - se 
'non potè salvarla , noti fii di lui colpa-fi) . - • 

Ma dove pare , che tasi più distinto il valor milita- 
re , il coraggio, la generosità, f amor della gloria 
•dei nostri Romani , è nelle guerre contro i Turchi 
•Kel sostenere valorosamente 1 fegni , e le provincie 
lontane della Cristianità", non solo venivano difesi 
quei popoli crìsriani; ma Roma stessa, che poteva sof-' 
’frirne in seguito . Volavano perciò pieni di zelo a tan-. 
'te impresa i nortri principi, e cavalieri generosi, e' 
Volontari a proprie spese , ed erano coronati da prò-* 
«peri successi i loro sforzi con laude del nome Roma- 


(i) Bunjìzftde ì CSifJ . 

(i) Grolieriuf ff/j/, <t àìr^Vrh* Rma 

tìu I6n,fag.)x, ' . .... ^ 
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!io . n marchese della Mentana j c il duca di Braccia- 
nò D. Virginio Orsini con dugento cavalli andarono 
nel 1 5P4* in Ungheria ( i ) . Gian Francesco Aldobran- 
dini nipote del Sommo Pontefice Clemente Vili, co- 
me generale delle armi di Santa Chiesa vi diede prove 
di gran valore in due campagne , e vi morì (2) . Per 
r armamento in favor de’ Veneziani al tempo di Ales- 
sandro VII. ad esortazione , e a compiacimento dì 
questo Sommo Pontefice i più opulenti baroni Remar 
ni armarono a proprie spese dei vascelli (3) . 

Vaglia per tutti l’ uomo più memorabile , che ab- 
bia avuto finora Roma moderna» Mancantonio Colon- 
na , il più valoroso , gentile , e liberal cavaliere , che 
forse r Italia avesse in quel tempo (4) . Questi per le 
rare sue doti fu creato solennemente dal santo Ponte- 
fice Pio V. generale delle armi della Chiesa nella fa- 
mosa lega delle Potenze Cristiane contro il Turco ; e 
data la battaglia navale a Lepanto ai 7. di ottobre 
del 1 571. ei si condusse con tanta bravura , che ripor- 
tatane la strepitosissima vittoria, il di lui ritorno in Ro- 
ma fu un vero trionfo . Marcantonio fu ricevuto mol- 
to amorevolmente dal Papa , al quale , stimando assai 
la sua virtù , e il servigio fatto alla Cristianità , e alla 
Repubblica Veneziana, parve di riceverlo onorata-' 
mente in Roma , c a guisa di trionfante ; mostrandosi' 
in esso molto ardente il Popolo Romano, che per’ 

• tanta gloria acquistata alla Patria lo amava somma- 

(f) Campana Hiit» del pionà» , far. x. lik. ig. fai* 104. 
ytu. i59^> 

: (x) Campana fa^. 1 34. D* Ossat. Lertr.tm, i. ann,i69ì% 
tnm.tó. fag.4ì i. /imsf, 1 73 1. rem, $. an». léoi. nom* 
fag, Bernino Hisr. di dàce, fag.zjt, 

(g) fienùno/a^. xS8. , f, 

'{ 4 } Gvnp^a%ìià:yf di, t»f. ' ’ 

a 4 ‘ 
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.diente'. Oie bello spettacolo , rivedere in Roma do* 
.pò tanti secoli rinJiovarsi in persona di Marcantonio lé 
memorie dei Lucrezj , dei Cincinnati , dèi Camilli , 
dei Fabj Massimi , e degli altri più reputati guérrierì 
deir antichità ! Tutte le università delle arti in lunga 
schiera , e i magistrati del Popolo con solenne pompa 
lo ricevettero ; mandavansi innanzi buon numero dt 
spoglie Turchesche guadagnate in quella giornata : se- 
guivano poi i magistrati del Popolo , e i capi delle 
contrade con numero grande di gentiluomini a cavallo 
adorni quanto potevano il più : ultimamente dopo la 
pompa era Marcantonio sopra un leggiadro cavallo ; e 
andandogli innanzi gli artigiani distri Dui ti secondo le 
loro compagnie in abito militare , e con armi in bella 
ordinanza sotto le bandiere con assai strumenti da guer- 
ra, fu condotto dal Campidoglio perìungo circuito al 
palazzo del Papa , dal quale fu ricevuto con allegrezza 
inenarrabile ; e consegnatili i prigioni , c le spoglie , e 
finita la pompa se ne tornò a casa pieno di gloria a ri-^ 
posare (i) . Cosi grata la Patria onorò quel grand’ uo- 
mo , che sì rese tanto benemerito e di Roma , e deha 
'Cristianità . 

Or bene : siamo ora sul fine del secolo XyiII. Chi 
a,vrebbe preveduto , che un secolo preteso filosofico 
avesse, a forza di tanta jfflosófia , a terminarsi con. 
una guerra delle più atroci , delle più stravaganti^ 
delle più singolari nel suo genere ? Qual razza di filoso-i 
fìaèmai questa , che vuol far felice la gente a di lei', 
piacimento ., col tutto rovesciare , colf abolire ogni 
legge, ogni ordine di cose, sconvolgere la società^ 
tutta , obbligare il cuore 'degli uomini a rinunziare 
perfino dia sua Religione, a quella dolce speranza d’ un > 

: 

(i) Adriani Stor» , in 
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beato avvenire I che ià V uomo superiore a «è stesso i 
che è il miglior'conforto delle tribolazioni di questa 
vita ? E chi sono costoro , che osano abusare sì impu- 
dentemente del bel nome , nome dato con giustizia 
dalla più remota saggia antichità a ben pochi degni al- 
lievi della ragione , che cercavano nel loro silenzio la 
verità , che seguivano la virtù , del nome venerabile di 
filosofo ? Una lunga funesta esperienza ci ha fatto dav- 
vero conoscerli questi sè dìcenti filosofi , >guésti falsi 
fratelli ; ma ce li ha fàttl ugualmente abominare . Le 
ragioni sono ben note anche a’più stupidi » si toccano 
ovunque , colla mano . 

Per evitare i pericoli imminenti anche a noi da ta! 
pretesa filosofia , armata della falsa opinione di una 
sognata felicità , e insieme di rabbia per opprimec 
tutti ; il Popolo Romano -, tutti i fedeli Sudditi dì 
s. Pietro 5 della Chiesa Romana , solleciti accorren- 
do a sostenere T eroico , inarrivabile coraggio , e fèr^ 
mezza del nostro Somrho Pastore , del nostro amoro- f 
so Padre Santissimo PIO SESTO, in nulla degeneri 
dai nostri maggiori / vogliamo salvare ad ogni costo 
illibata la nostra Santa Religione , T onor nostro à 
le nostre proprietà , la nostra vera libertà , dje go- 
diamo tranquilli 'da tanto tempo sotto il più mite dei 
governi , sotto la padronanza , e la protezione del 
Principe degli Apostoli , che sempre vive , che ci reg» 
ge nella persona dei suoi successori . Questo è deciso: 
è giusto ; SI vuole : e si vuole da Romani , da Catto^ 
lici fedeli , e da custodi privilegiati della sede del Cri* 
stianesimo , pronti a morir maniri , se a Dio piaccia. 
Guai a chi osasse contradirci 1 

Toccava ai furibondi Galli , di minacciarci per la se* 
conda volta Tultimo csterminio . Ma questi Galli so- 
no anche peggiori dei primi . Avevano essi qualche 
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motivo di chieder vendetta dr un imprudente affron* 

to fatto loro da gioventù inesperta nelle ambasce- 
He (i) : i moderni ci hanno offesi , oltraggiati , insul- 
tati , derubati , minacciati in mille guise pei* più anni 
eontro ogni diritto di natura , e delle genti ; e voglio- 
no ora da noi per premio la nostra rovina , il nostro 
avvilimento , la totale nostra schiavitù . Quelli , al dir 
di Livio (2) , non erano negligenti della Religione in 
quel momento ; e permisero , che Cajo Fabio dall’as- 
sediato Campidoglio andasse tranquillo a far un sacri- 
fìcio domestico sul Quirinale ; ma questi ne sono per 
sistema i più decisi nemici , e vorrebbero ancor noi 
loro comprofessori dcU’ateismo, ^ ‘ 

■ Quando mai ' pertanto vi fu , o ci sarà per noi 
un’ epoca più fatale , in' cui tutti (f accordo dovrem- 
, mo alzarci , c gridare : Vidcant Patres , ne quid Res‘ 
publica detrimenti copiati Si : pur troppo questa è 
queir epoca , in cui dobbiamo farlo con tutto l’ im- 
pegno , e lo facciamo • 

L’ erario pubblico non è bastevole a tante enor- 
mi spese necessarie immediatamente . A voi dunque 
d rivolgiamo, o magnanimi Ottimati , in voi confi- 
da la Patria , che siate per accingervi i primi alla 
commune salvezza . 

* Il vostro esempio sia la scorta degli altri concitta- 
^ni tutti ; tutti imparino dalla vostra grandezza la 
proporzione del loro dovere , della loro liberalità . A ' 
voi non si chiede T eroismo , che per la Patria mettia- 
te la mano sul fuoco come Muzio Scevola (3) ; che vi 
gettiate nella voragine come Marco Curzio (4) ; che 

. {t) caf, ^ 

, (j) Lit. 2, cep.T^ 

'(4) ' . * • ..V 
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•indiate tutti 3 morire coraggiosamente come i tre- 
cento Fabj (i) a vostre spese ; che vi riduciate alla po- 
vertà > come Menenio Agrippa (2) ; che torniate pn- 
gìonieri in Cartagine a morirvi per dare contro voi 
stessi un buon consiglio alla Patria come Atilio Re- 
golo (3) . Nulla si vuole di questo : la vostra vita ci è 
preziosa , i vostri giorni siano pur lunghi : vogliamo 
conservate le vostre proprietà , perchè sempre siete 
stari benefici , e padri del povero . Ci basta , che siate 
generosi delle vostre sostanze verso quelli , che sono 
pronti a spargere il sangue per voi , e per noi tutti ; 
che riversiate a favor della Chiesa parte di quelle dovì- 
zie , che avete acquistate , e sì lungamente godute in 
pace sotto la protezione della medesima ; che ora ri- 
schiate di perder tutte , se le massime desolatrici de* 
preteri liberatori de’popoli non tengansi da voi lonta- 
ne . Il vostro interesse vi sproni , il vostro onore vf 
elettrizzi , gli esempi de' nostri antichi vi siano di nor- 
ma, c quelli de' vostri maggiori stessi nella Roma 
risorta . • 

n dovere della nostra Santa Religione , F amore 
insuperabile deDa Patria tien fermi i degni Popoli dì 
s. Pietro nel loro antico sistema :• verseranno il san- 
gue per conservarlo . Ma chi espone la vita » dà tut- 
to : e chi si rimane tranquillo alla sua casa > in seno 
alla sua Simiglia ^ in mezzo al comodi, e al lusso, 
potrà aver cuore dì sentire , che i valorosi suoi fra- 
telli , che i suoi vassalli sono in angustia 1 che man^ 
cano -del bisognevole per esser forti , e vigorosi , per 
reggere alle intemperie^ per esser confortati ad ùpv 
contrare allegri ogni pericolo?.. • . ‘ 

. (!) Lm 2. fd/». 2 S. . , , j , •; 

.-(i) Uidem t caf.ìH, 
ii) EfìtMt, liM. 
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Ke primi tempi della Repubblica , èssendo molto' 
pili eguali , e proporzionate le fortune i c le possi- 
denze , tutti militavano a proprie spese . Ora presso 
a poco siamo ritornati a queir epoca , in cui T antico 
nostro Senato pronunciò in favor degl’ indigenti quel- 
la gran verità , che dessi pagavano alla Repubblica 
ìm tributo assai grande , se nutrivano i loro figli ; 
dovendo invece supplirvi i ricchi (i) . Questi al pre- 
sente dovranno supplirvi eziandio . Il nostro onore 
però richiede, che la grandezza d’ animo dei Romani 
anche oggidì prevenga il comando del Sovrano che 
anzi rincori il Sovrano medesimo , e lo confermi ad 
aver piena confidenza nell’ attaccamento de’ Sudditi . 

La parlata del console Levino sia il vostro model- 
lo, ò illustri , e benemeriti Padri della Patria; voi 
Principi , voi Baroni , voi Magnati tutti , che ne sie- 
te r ornamento , e il sostegno ; voi ora mostratevi 
riconoscenti , e liberali verso la medesima . Voi , 
èhe siete si splendidi per dare ai principi esteri un 
saggio della magnificenza Romana in una pubblica 
/està; non vorrete esserlo di gran lunga più in un 
momento , in cui si tratta della salvezza vostra , e 
di tutti ; di prevenire , e riparare la nostra devasta- 
zione , o di perder tutto ? AI vostro eserhpio tutti si 
ecciteranno i facoltosi d’ogni altro ceto , e condizicK 
lìe; tutti contribuiranno con emulazione a seconda 
delle loro forze : tutti saremo salvi . 

‘ , Lungi , lungi dall’alma Città , da questò beato cie- 
lo ogni piccola ombra -, ogni anche apparente sospet- 
to di privato interesse , di quell’ indegno egoismo » • 
che pur troppo ha ristretto il cuore'di tanti 'sconsi- 
gliati in queste deplorabili circostanze , puniti poi 

(i) Làv, ìii>, 2, 
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meritamente dal braccio di DIO giusto a suo tempo 
i quali per aver negato di contribuire con mezzi ido- 
nei alle premure dei loro Sovrani , che voleano di- 
fenderli ; hanno dovuto dar tutto ai loro nemici e 
restarsi miserabili , e desolati . Ricordiamoci , che 
una causa principale di tanti disastri nel mentovato 
sacco di Roma del 1527. , fu 1’ egoismo dei signori , 
e dei possidenti ; i quali anziché tutte unire insieme 
le loro genti armate , e concorrere col Pontefice ove 
pe era il bisogno ; vollero assicurare ognuno le pro- 
prie case , é tutti furon perduti (i) . 

Non sia detto per li Romani , che viviamo in un 
'secolo di piccolezze ; che i secoli dèlie virth , e degli 
croi sono passati . No : questi eroi , queste anime 
grandi , capaci di segnalare il loro Patriotismo , di 
rendersi degni di star al paro de’ nostri sublimi ante- 
nati , ancor ci sono ; e ne sorgeranno de’ nuovi j che 
faranno luminosa comparsa nell’ istoria . Cosi è . Vie- 
ni tu , o Genio di Roma , a palesarli all’ universo ; a 
inciderne in caratteri d’ oro i nomi nei fasti dell’ im- 
mortalità . Scrivi per primo il Generale D. FILIP- 
PO CONTESTABILE COLONNA . Fa osservare , 
come non tanto erede delle ricchezze , quanto delle 
virtù, e della Religione de’ suoi maggiori, emulo 
delle glorie del lodato Marcantonio , ha saputo si 
''nobilmente distinguersi , e tutti superare , sovvenen^ 
do ai pubblici bisogni , prevenendo volenteroso le 
premure del Santissimo nostro Pastore in tanti modi , 
p col mettere in piedi un reggimento decorato del di 
lui nome . L’Emo Cardinale CARLO REZZONICO 
Camerlengo di Santa Chiesa apra la serie degli elet- 
ti suoi colleghi , alcuni de’ quali hanno superate le 

(i) Grolicr# l9C, 
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*kjró fivze m vario genere di donr gratuiti n Alui^ 
succeda il munifico fratello D. ABBONDIO RE^ 
ZONICO , Senatore di Roma , il quale alla, vistosa,, 
o^rta pecuniaria unisce roneroso. incarico gratuita, 
di Generale della Triippa Civica., che tanto saggia- 
mente conduce . Seguiti il Duca D. LUIGI BRASCHI 
tipotc di S. S. che dà annui k,4000. ; il marchese LUI- 
GI ERCOLANI, il di cui dono ,frà i primi, è di 5400^. 
‘scudi airanho , terza parte delle di’ lui - entrate ^ Loda 
il banchiere GIOVANNI TURLONIA , che métte in 
jpfedi col suo nome uno squadrone compitò di 1 35. uo- , 
mini a cavallo . Dà. un luogo speciale ai BOR-.. 
GIÀ , ai GIRAUD , ai . BISCHI , ai, GIUSTI- 
NIANI , airentusiasmo de^ quali dobbiamo la prima 
'spiritosa cavalleria volontaria . Venga dopo di , quQ^ 
«ri , e vengano per lunga schièra di marmi tanti: 
altri generosi cittadini grandi , e piccoli , nobili , è - 
plebei (i) , i quali tutti abbiano il vanto di aver eoo* 


(1) UnGenio ddle Provincie tramanderà ai taidi nipoti 
con particolar distinzione i nomi del marchese Fabrizio 
Paolucci di Porli, che ha offerto di formare a proprie spese 
lui battaglione di linea >proprietark> di aoa.iUeno di 500^ 
uomini , divisi in.una compagnia, granatierai. e in 4» fo- 
cili ere • Il marchese Pietro della Farnla > il quale ha esl- 
Ixito di vestire, armare >. e istruire 50, granatieri , e pa- 
gare per il soldo de^ medesimi annui scudi a 700% di mese 
. in mese anticipatamente.. Cosi di tanti altri generosi 
signori ecclesiastici >. e secolari d’ogni ceto, i quali con 
doni gratuiti fanno eco alla Capitale . L’annò ff47» diRo^ 
ma al tempo, della seconda, guerra Punica le provineic , t 
i soci del Popolo Romano fecero cosa prodigiosa per ajtt* 
lare. P. ^ipione a formare una nuova fiotta: chi dette 
legnami,, chi. ferro, chi armi d’ogni sorte, chi formeiv 
to» chi saldatoi voloatao a migliaia » In 45* giorni da. 
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pcrato con tutto lo spirito , ed energia a far chiudere 
il tempio di Giano , e ritornare in terra quella sincera 
Pace, che tutti i buoni desiderano; ma che debbe 
esser figlia della Vittoria . 

Alla Vittoria immancabile saranno condotti gl’ in- 
trepidi nostri commilitoni dal prode Tenente Mare- 
sciallo , dal Comandante Generale delle armi di San- 
ta Chiesa , 1’ amato Baron COLLI . ^ La Generosità 
lo accompagni fedele , e lo vedrete : non mento . 

Rimettiamo in pratica le giuste massime de’ nostri 
antichi ; sforziamoci ad esser grandi come loro ; e 
tornerà a dirsi di noi ; 

Tu cole impero i popoli , o Romano , 

Co'i'ernar ti rammenta , e della pace 
Le leggi al mondo impor : queste saranno 
V arti proprie di te ; dare il perdono 
, A, chi s'umilia , e debellar gli alteri (i) . 


che fu tagliato il legname, furono messe in mare ao* 
quinquoremi, e io. quadriremi senza spesa alcuna dell’ 
erario pubblico , con 7000. volontari sopra • Possa la 
storia rinnovare un esempio di tanto zelo , e di tanta 
celerità ai nostri giorni nelle nostre armate di terra ! 

(j) \ÌTg, /£n<id%ìikt6%ws,Zsi* 
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